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Progetto

“Scuola chiama formazione”
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Ente proponente

Provveditorato agli Studi di Alessandria.

Motivazioni specifiche del Progetto

L’Ufficio Scolastico Provinciale, ponendo in essere  quel ruolo di regia e promozione  previsto dal  contratto del personale, deve passare da una attività fondamentalmente amministrativa ad una attività anche progettuale per promuovere iniziative volte  a rispondere alle aspettative di miglioramento e promozione del contesto culturale, sociale ed economico del territorio, attraverso  azioni di reciproco sostegno con tutte le realtà sociali, utilizzando al meglio le risorse umane, strumentali ed economiche e perseguendo obiettivi di qualità. 

La riforma che sta coinvolgendo il sistema scolastico è anche incentrata  su un nuovo modo di  interpretare la scuola stessa nei confronti del mondo del lavoro; così la nuova legislazione  sull’obbligo scolastico e sull’obbligo formativo tende ad integrare  il sistema istruzione  con le agenzie formative e ad elevare la preparazione culturale e professionale degli allievi.

Il processo in atto è appena agli esordi e richiede - perché possa crescere e giungere a piena e completa realizzazione - un notevole, attento e costante impegno di tutti i soggetti coinvolti che, operando in modo interistituzionale, devono convergere verso iniziative comuni e condivise. 

Le valutazioni fin qui espresse e il documento del 5 Settembre 2000, predisposto dalla Commissione dei Saggi sulla riforma dei cicli, sono alla base dell’operato di questo Ufficio che, pertanto, ha  ritenuto di dover mettere in campo la propria progettualità con l’iniziativa  “ Scuola chiama formazione”.
Finalità

Il Progetto si pone le seguenti finalità:

1. promuovere le diverse professionalità e competenze per sostenere un unico processo di riqualificazione;

2. favorire l’acquisizione ed il consolidamento di competenze e conoscenze; 

3. costituire, presso l’Ufficio Scolastico Provinciale,  gruppi quali laboratori di idee, iniziative, progetti ed intese;

4. cooperazione fra tutte le parti sociali  per riqualificare il sistema istruzione raggiungendo intese finalizzate  ad un miglior raccordo  tra esigenze dell’apprendimento e forze produttive;

5. smussare le rigidità proprie del sistema scolastico per adeguarle ai rapidi mutamenti ed alle esigenze diversificate che la società ed il territorio richiedono;

6. facilitare l’acquisizione di una nuova didattica che parte dall’esperienza ormai consolidata nel Progetto Lingue 2000 e che si sostanzia nella modularità, cioè costituzione di moduli strutturati per competenze e non più per appartenenza a classi o età;

7. rafforzare le competenze di base ed acquisirne nuove; 

8. elaborare unità didattiche capitalizzabili, finalizzate a crediti formativi spendibili sia nel sistema istruzione sia nel mercato del lavoro.

Modalità di gestione

La predisposizione del presente progetto è partita, ovviamente,  dall’esame  della normativa vigente in materia di formazione.

Sono stati così  costituiti, presso questo ufficio,  “Gruppi di Lavoro” – istituiti con il decreto di questo ufficio del 4 settembre 2000,  presieduti dal Provveditore e formati da Capi di Istituto, Rappresentanti Universitari, Funzionari dell’Ufficio Scolastico Provinciale, e due Direttori Amministrativi delle Istituzioni scolastiche - che hanno esaminato, sin dal mese di giugno, le problematiche inerenti all’Obbligo scolastico e l’Obbligo Formativo, le Passerelle, i Crediti Formativi e le Certificazioni.

Dalle valutazioni fatte e  dalle relazioni predisposte  nelle riunioni suddette è emersa la necessità  di creare un dialogo fra istituzioni scolastiche e quindi fra Scuole e Agenzie Formative;  si è così giunti alla formalizzazione della allegata convenzione con la Provincia di Alessandria.

In attuazione di tale convenzione sono state costituite,  presso il Provveditorato agli Studi di Alessandria, due Commissioni – una per l’area Linguistico-letteraria, l’altra per l’area Tecnico-Scientifica; analoghe Commissioni vengono costituite presso la Provincia, con il compito di lavorare alla stesura di livelli – moduli di apprendimento e di conoscenza, relativi ai saperi fondamentali, quali identificati dalla U.E. 

Al termine dei lavori le Commissioni  si riuniranno, in seduta congiunta, per formulare un documento finale unitario, da sottoporre all’approvazione dei due Soggetti  che hanno stipulato la Convenzione.

Le Commissioni operanti presso il Provveditorato sono state istituite con decreto provv.le  del 29 settembre 2000 – prot. n. 17998/A2 e saranno coordinate  dai Dirigenti Scolastici Prof.ssa Anna Maria Milanese e Prof. Roberto Gandini.

I contenuti stabiliti dal documento in questione costituiranno la base per i corsi di aggiornamento sull’obbligo scolastico e formativo rivolti prima di tutto ai docenti titolari di Funzioni Obiettivo (Area 3) come previsto dalla Direttiva  Ministeriale 

n. 202  del 16/8/2000. 

Destinatari.

Il Progetto ha come principali  destinatari gli allievi in età scolare, gli adulti occupati e disoccupati che, nell’ottica di una educazione permanente  -  desiderando migliorare il proprio livello culturale - chiedono di essere inseriti in percorsi scolastici e formativi che adeguino sempre più l’acquisizione di nuove competenze alle richieste del mercato del lavoro.

Il progetto è rivolto, ovviamente, anche a Dirigenti e Docenti che, dovendo riformulare il “modus operandi” sulla base delle nuove concezioni che dominano oggi la didattica, dovranno essere adeguatamente informati e preparati per essere pronti a questa nuova sfida che la società richiede.

Modalità e strumenti di valutazione e verifica previsti

Sarà costituita una Commissione formata da tutte le componenti che partecipano alla realizzazione del presente progetto per monitorare le iniziative adottate e verificarne, con i mezzi che verranno in seguito individuati, le reali ricadute sull’utenza interessata.

Enti finanziatori e risorse economiche impegnate o previste.

Provveditorato agli Studi attingendo dai fondi statali già assegnati con decreto provveditoriale del 6 dicembre 1999 n. 258 ai seguenti Istituti:

1. Scuola Media “Cavour”, ora “Manzoni” di Alessandria

2. I.T.G. “Nervi” di Alessandria

3. I.P.S.I.A. “Fermi” di Alessandria

4. I.S.A. “Cellini” di Valenza

Provincia e Regione nell’ambito delle risorse da queste destinate al Progetto.

Il presente Progetto ovviamente subirà le modifiche del caso rispondendo alle diverse esigenze che si incontreranno in corso d’opera. 

Normativa di  riferimento:

-    Decreto  Legislativo 16/4/1994 n. 297

· Legge 15/3/1997 n. 59

· Legge  18/12/1997 n. 440

· Decreto legislativo 31/3/1998 n. 112

· Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri  del 9/10/1998 

· Legge 20/1/1999 n. 9

· D.P.R. 8/3/1999 n. 275

· Legge 17/5/99 n. 144

· Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri  del 5/8/1999.

· Decreto MPI  9/8/1999 n. 323

· Legge quadro 2/2/2000

· D.M. 24/2/2000

· Regolamento del 15/6/2000  

· D.P.R. 12/7/2000 n. 257 

